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capelli le uscivano dal velo,
erano neri, luminosi e un po’
mossi. Lasciate le caraffe con

l’acqua e la frutta, si era ritirata
nell’ombra di un’altra stanza.
Gesù si mise a rinfrescarsi e a
mangiare con gli uomini.
L’incontro con l’indemoniato lo
aveva reso pensoso. Poi aveva
chiesto a Simone: «Chi è la
donna che soffre di là con tua
moglie?». E Simone: «Sua
madre». Poi passando una mano
sul tavolo come se la passasse sul
legno della chiglia: «Molto
malata…». «Portami da lei».
Nella stanza l’odore era pesante
e si udiva solo il lamento
sommesso. La moglie di Simone
aveva abbassato la fronte, un
gesto asciutto. Si vergognava di
quel posto, di quell’odore, della

infame malora del corpo di
donna di sua madre, si
vergognava di non sapere cosa
fare con lei che stava tornando
bambina. E d’essere donne che
invecchiano, che a un certo
punto perdono le forze, perdono
la bellezza, tutto. Gesù l’aveva
guardata e nella penombra in
quella pupilla del Nazareno lei
vide qualcosa che non
conosceva. Una dolcezza, una
forza? Un’ala notturna? Se lo
sarebbe chiesto per tutti i suoi
giorni. Gesù diede una carezza
sulla fronte all’anziana gemente.
Subito quella smise di
lamentarsi, e dato un sospiro più
forte, parve addormentarsi,
quieta. La moglie si portò di
colpo le mani sulla bocca.
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UNA CAREZZA ALLA FRONTE
DAVIDE RONDONI

Nel Pd Epifani segretario traghettatore
Imu e Cig in stallo, si valuta mini-manovra

IL PREMIER SFIDA GRILLO: IO RIDUCO GLI STIPENDI, TU NEPPURE LA DIARIA

IL CASO

NEL GIORNALE

■ Famiglia

Il Veneto vara
il welfare di comunità
Un piano triennale

DAL MAS A PAGINA 10

■ Genova

Rimbalzo d’accuse
tra armatore
e rimorchiatori

VIANA A PAGINA 12

■ Pakistan

Elezioni, altri omicidi
Nelle zone «calde»
niente donne alle urne

VECCHIA A PAGINA 13

■ Ecumenismo

Francesco a Tawadros:
«La sofferenza
strumento di unità»

CARDINALE A PAGINA 15

ella costruzione statutaria del Partito de-
mocratico, l’assemblea nazionale, un or-

ganismo pletorico di circa mille componenti,
avrebbe dovuto rivestire una funzione più che
altro simbolica, mentre le funzioni operative
venivano riservate alla direzione e alla segre-
teria e quelle elettive ai congressi e alle con-
sultazioni primarie. Il meccanismo, però, si è
inceppato già due volte nel giro di cinque an-
ni: i due segretari e candidati premier scelti con
congressi e primarie, Walter Veltroni e Pierlui-
gi Bersani, si sono dimessi senza concludere il
loro mandato, il che ha conferito all’assemblea
la funzione essenziale di eleggere il loro suc-
cessore. Se nella tornata precedente l’elezione
alla segreteria di Dario Franceschini, vicese-
gretario in carica, era avvenuta in modo abba-
stanza pacifico, oggi quella prassi non si può
ripetere, perché il vicesegretario, Enrico Letta,
è nel frattempo diventato presidente del Con-
siglio dei ministri. Così l’assemblea – al di là
dell’accordo trovato sul nome di Epifani come
segretario-traghettatore verso il congresso – si
riunisce senza un percorso davvero predeter-
minato, il che rappresenta un’immagine pla-
stica di un partito che regredisce verso una for-
mula assembleare.
Formazioni politiche a vocazione minoritaria,
che hanno l’obiettivo di esprimere e massi-
mizzare la protesta dandole uno sbocco poli-
tico di opposizione, possono forse reggersi su
una struttura assembleare (anche se, nella fa-
se attuale, soggetti politici di questo tipo si so-
no aggregati attorno a figure leaderistiche). Il
Partito democratico, però, è la maggiore forza
parlamentare del Paese, detiene la presidenza
del Consiglio, ha scelto e assegnato quelle del-
la Camera e del Senato, ha concorso in modo
decisivo a confermare Giorgio Napolitano al
Quirinale... Sulle spalle del Pd grava, quindi, u-
na grande responsabilità e davanti al partito si
aprono prospettive nuove e di immenso rilie-
vo: quella di guidare e co-gestire il passaggio
dalla fase dell’austerità coatta al tempo della ri-
costruzione delle condizioni per la crescita,
quella di dotare le istituzioni, riformandole,
dell’efficienza e della capacità di decisione de-
mocratica necessaria per reggere la competi-
zione e per fornire risposte alla situazione
drammatica di tanta parte della popolazione,
quella di evitare che questioni seriamente di-
visive e niente affatto prioritarie vengano ca-
tapultate al centro del dibattito minando ulte-
riormente le possibilità di uscire con successo
da questa cruciale transizione.
Si capirebbe una discussione anche aspra sul
modo migliore di affrontare tutto questo, di-
battito sul quale costruire una nuova dialetti-
ca interna al Pd non più basata sulle antiche ap-
partenenze a partiti e correnti co-fondatori. In-
vece, si ha l’impressione che la "regressione as-
sembleare", cioè l’incapacità dei gruppi diri-
genti di fornire indicazioni e proposte coin-
volgenti e convincenti, sia la conseguenza del
prevalere di logiche retrospettive, di ritorsioni
e persino di spiriti vendicativi. 
La delusione per il risultato elettorale che ha
imposto alla fine un compromesso con gli av-
versari di sempre, che può essere il riferimen-
to da cui partire per un esame critico sulla fun-
zione nazionale e di rinnovamento non pie-
namente esercitata dal partito, sta producen-
do invece una confusa pulsione autodistrutti-
va, una ricerca di "colpevoli" invece che di so-
luzioni. Se poi, come propone una combatti-
va minoranza interna al Pd, la logica assem-
bleare deve essere estesa anche al Parlamen-
to, col sostanziale abbandono della compagi-
ne governativa alla sua sorte, la crisi di un par-
tito si estenderà alle istituzioni, con effetti in-
calcolabili. Nel Pd, anche nella base del Pd,
probabilmente è prevalente il senso della re-
sponsabilità e della funzione nazionale del par-
tito, ma questa maggioranza appare intimidi-
ta e disorientata, priva di una guida e di punti
di riferimento sicuri. C’è da sperare che anche
nel clima assembleare, che non è certo il più
adatto, questa tendenza, in cui si esprime lo
spirito di conservazione del partito, riesca a e-
sercitare un peso decisivo.
L’occasione che si presenta oggi per affronta-
re temi critici, che sono rimasti bloccati per
due decenni dalla tensione tra coalizioni du-
rissimamente contrapposte, è complicata e
straordinaria. Sarebbe davvero un peccato, per
il Pd e soprattutto per la democrazia italiana,
non coglierla, precipitando di nuovo il Paese in
uno stato di confusione e di tensione senza
sbocco e, dunque, dagli esiti assai rischiosi.
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IL RUOLO DEL PD NELLA TRANSIZIONE

NON C’È DA FARE
UN’ASSEMBLEA

SERGIO SOAVE

il fatto. Una marea di liquidità proveniente da Usa e Giappone spinge
le Borse e frena gli spread. Ma l’economia reale resta al palo. Il ruolo della Bce

I soldi che non bastano

PIAZZA AFFARI

I VESCOVI DEL CONTINENTE DAL PAPA

Firenze

IN MOSTRA
I DIPINTI
DI DON
LORENZO
MILANI

BRANCALE 27

Documentario

LA SHOAH
DIMENTICATA
DEGLI EBREI
ITALIANI
DI RODI

LIVERANI 31

C’è una superbolla finanziaria
che non «accende» la ripresa
E se scoppia si torna nel caos

● Wall Street e Tokyo hanno
toccato in settimana nuovi
record storici. Grazie alle
«armi non convenzionali»
delle 4 grandi Banche
centrali del mondo

● Dietro l’angolo lo spettro
dell’inflazione. E una futura
restrizione della politica
monetaria potrebbe 
far scoppiare la bolla

● Al G7 di Londra si affronta
anche la «guerra delle
valute». L’asta dei Bot ha fatto
intanto registrare ieri il
minimo storico per i tassi 
da quando c’è l’euro

DI SALVATORE MAZZA

a libertà religiosa in
Europa è sempre più
insidiata da una cultura

che restringe gli spazi per poter
esprimere pubblicamente la
propria fede e i valori che
questa ispira. Ne hanno parlato
ieri al Papa i vertici
dell’episcopato europeo nella
prima udienza in Vaticano di
Francesco con la presidenza
del Consiglio delle Conferenze
episcopali d’Europa (Ccee). Ma
è anche vero che «dalla base, e
soprattutto dai giovani»,
emerge una nuova
«coscienza»...

L

Lavoro
Il governo accelera
E chiede alla Ue:
a giugno un piano
straordinario

IASEVOLI A PAGINA 7 GIRARDO E SACCÒ NEL PRIMOPIANO 4/5

● Incontro tra governo
e maggioranza:
servono 3,5 miliardi
entro tre giorni

● Gasparri: Grillo ha
passato il segno, si
muovano le procure

● Sciolti i nodi nel Pd,
largo accordo sull’ex
leader della Cgil
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FIRME / DOMANI RACCOLTA STRAORDINARIA

UNO DI NOI
Mobilitazione
popolare

La sfida della libertà di coscienza
per l’Europa del relativismo

Idem: unioni gay
Letta: non è priorità

MUOLO A PAGINA 8ALLE PAGINE 6/7/9

Bagnasco: famiglia
risorsa insostituibile
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DI FRANCESCO OGNIBENE

romuovere
attivamente la tutela
della vita umana

nella Ue è responsabilità
dei cittadini. Ed è proprio
dalla “base” che è partita la
petizione popolare «Uno di
noi» per dare
riconoscimento e
protezione all’embrione
umano in sede
comunitaria.
Dell’iniziativa, cui hanno
aderito sinora in 320mila
nei 27 Paesi Ue (86mila le
firme italiane, su carta e
online), ha parlato ieri
anche il cardinale Angelo
Bagnasco, spiegando che
si tratta di «un gesto
concreto e propositivo
affinché la coscienza
europea non perda se
stessa rispetto al valore
fondamentale del
riconoscimento della
difesa e promozione della
vita umana in tutte le sue
espressioni e fasi»...

P


